
Arbitro

6 - Nicholas Caglioni
Poche colpe sul gol, con Filippini che
gli scarica il tiro davanti agli occhi.
Per il resto si difende bene,
gestendo con sicurezza alcune
situazioni intricate in area.

6 - Riccardo Tantardini
Molto mobile sulla destra, fatica a
trovare la giocata giusta e in fase
difensiva non è sempre perfetto.
Non è al cento per cento, ma si
batte comunque e finisce con i
crampi. Dal 28’ st Fabrizio Carboni
(6), che si mette lì e fa da
frangi-flutti in un finale concitato.

6.5 - Omar Leonarduzzi
Una sua scivolata su Cattaneo, con
l’avversario pronto a freddare
Caglioni, risulta provvidenziale.
Intervento da «corpi speciali» in
area. Bene così.

6. 5 - Alessandro Ranellucci
Quando le cose diventano rischiose
fa valere fisico ed esperienza,
andando a battagliare di testa con

De Cenco e chiunque gli capiti a tiro.
Il vero Ranellucci è tornato.

7 - Nicholas Allievi
È protagonista di alcune buone
incursioni in avvio, nonostante dalla
sua parte ci sia da controllare
l’attivo Buratto. Poi il gol che
riequilibra il risultato. Cosa chiedere
di più a un terzino?

6. 5 - Andrea Settembrini
Inizia con grandissima gamba. Non
c’è Fabris, ma c’è Sette, pronto a
correre lì in mezzo, anche - se non
soprattutto - per vie verticali. Non
sempre precisissimo negli appoggi,
ma davvero utile. Dal 17’ st Vittorio
Fabris (6), che non è al top, ma
gioca comunque con ottima
intensità e partecipa alla fase
offensiva con convinzione.

7 - Alex Pinardi
Ritmi altissimi, ma non li soffre.
Prova, anzi, a fare ordine. Ed è uno
dei soli che riesce a dare sempre la

palla sulla corsa del compagno.
Impressionante nel finale. Si fa male
al 35’ quando si getta come un
ragazzino a recuperare una palla
vagante. Ha davanti 15 minuti di
sofferenza. Zoppica. Dà comunque
il suo contributo.

6.5 - Davide Bertolucci
Inizio sprint, poi si perde un poco.
Ma mette lo zampino in occasione
del gol del pareggio. Nel complesso,
la prova è senza dubbio positiva.

7.5 - Andrea Bracaletti
Sciupa una clamorosa palla gol
ciccando a due passi dalla porta.
Unico neo di un’altra prestazione
maiuscola, coronata dall’assist per
Romero. Un gran bel cross dalla
destra.
7.5 - Niccolò Romero
Giocate apprezzabili e qualche
momento di macchinosità. Fino alla
parte finale del match. La «fase
Romero». Quella in cui diventa
implacabile, colpisce e porta tre
punti. Come a Mantova.

7 - Loris Tortori
Brillante, volitivo, veloce, anche se
meno incisivo rispetto al match
della settimana scorsa. Comunque,
altra gara delle sue. Bravo. Dal 33’ st
Simone Guerra (6), che si sacrifica
nel finale. // D. A.

Pagelle FeralpiSalò

6 Tomei; 6 Boniotti, 5.5 Stefani, 5.5
Pasa, 6 De Agostini; 6.5 Buratto, 6.5
Pederzoli, 6 Berardi (43’ st Valente
sv); 7 Filippini (32’ st Strizzolo 6); 6.5
De Cenco, 6 Cattaneo (13’ st
Mandorlini 6).

6 - Marchetti di Ostia Lido
Ha un metro veramente strano, nel
senso che fischia pochissimo e
ammonisce ancora meno. Ma è
equo e vicino all’azione.

Pordenone

Col Pordenone arriva
il quarto successo di fila
La rimonta è firmata
da Allievi e Romero

LEGAPRO

SALÒ. Veloce, cinica, brava a
colpire nel momento giusto,
determinata e con un cuore
grande. Sono i codici della du-
ra legge della FeralpiSalò. I leo-
ni del Garda la applicano in
modo implacabile da quattro
turni di campionato. A farne le
spese stavolta è il Pordenone.

Igardesanivincono 2-1al Tu-
rina e centrano il quarto suc-
cesso consecutivo. Come la
scorsa settimana a Mantova, la
vittoria arriva al termine di
una partita emozionante. Co-
me una settimana fa, il succes-
so vale il secondo posto, in scia
al Cittadella. Come la settima-
na scorsa sono tre punti in ri-
monta. Come la settimana
scorsa il giustiziere è Niccolò
Romero.

Da applausi. Gli aggettivi inizia-
no a scarseggiare per la squa-
dra che si sta osservando
dall’arrivo di Diana. Mai, nella
sua storia, aveva vinto quattro
match consecutivi in campio-
nato. E mai è parsa così forte,
unita, compatta. Immagine
simbolodelladomenica:Pinar-
di prende una brutta botta a
dieci minuti dalla fine, ma
stringei denti. Alla finesi trasci-
na in campo dal dolore, ma
non esce e prova a rendersi an-
cora utile. Altra immagine,
quella dell’esultanza per il gol
partita. Romero, che l’ha appe-
namessa dentro di testa, saltel-

la come un bambino che ha
combinato l’ennesima mara-
chella. Bracaletti, autore del
cross dalla destra, si gira verso
la tribuna e allarga le braccia.
Pare voler dire: «Guardate,
guardate cosa stiamo facen-
do».

Partita vibrante. Il match è
uno dei più belli visti quest’an-
no. Anche perché il Pordeno-
ne èforte per davvero.Se la gio-
ca a viso aperto. Corre, riparte,
crea, attacca. Si era
parlato di sfida tra
due delle squadre
più in forma del
campionato. È sta-
to così.

Primotempo.LaFe-
ralpiSalò parte for-
te. Dopo soli 27 se-
condiTomei si deve già supera-
resu una fucilata incorsa di Ro-
mero. La risposta al 4’: Berardi
centra per Filippini, che colpi-
sce di testa dal cuore dell’area.
Caglioni neutralizza. Tre giri di
lancette più tardi Pinardi im-
becca Bracaletti sulla destra.
L’esterno prova il tiro-cross.
La palla si perde alta. Sul fronte
opposto è molto pericolosa
l’incursione per vie centrali di
Cattaneo al 16’. In questo caso
è bravissimo Leonarduzzi, che
interviene in scivolata quando
l’attaccante sta per calciare, gli
fa rimbalzare la palla addosso
eagevola l’interventodi Caglio-
ni. Altra grande chance al 26’,
stavolta per i salodiani. Tortori
s’incuneasulla mancina e gua-
dagna spazio per il cross. Bra-
caletti irrompe, forse la palla
salta male: fatto sta che An-
drea colpisce sporco a due pas-
sidallaporta. IlPordenone pas-
sa in vantaggio al 40’. Il gol arri-
va su corner dalla sinistra. Pe-
derzoli batte, Cattaneo prolun-
ga per Filippini. L’attaccante,
bresciano di nascita, irrompe e
scaglia alle spalle di Caglioni. E
quattro minuti dopo è brivido,
quando Cattaneo non arriva
per un pelo sulla sponda di De
Cenco.

Ripresa. Inizia la riscossa della
FeralpiSalò. Dopo soli cinque
minuti arriva il meritato pareg-
gio. Sugli sviluppi di un corner
di Pinardi la palla arriva larga
sulla sinistra a Bertolucci. Il

suo tiro è sporcato e schizza
nellazona di Allievi, che di piat-
tonemette sottola traversa. Te-
dino si copre un po’: toglie l’at-
taccante Cattaneo e mette l’ex
Brescia Mandorlini, centro-
campista. I ritmi si abbassano.
Il Pordenone ci prova al 16’
con una punizione dalla di-
stanza: Stefani manda abbon-
dantemente alto. Pericolo due
minuti dopo, quando Filippini
calcia sull’esterno della rete.
Nell’occasione pare chiaro an-
che un tocco di mano del tre-
quartista ospite. Al27’ siaccen-
de d’improvviso Romero, che
si gira dal limite ed esplode il
destro, che si perde alto di non
molto. Pochi secondidopo toc-
ca a Tortori scaricare il destro
sugli sviluppi di un’azione di
contropiede orchestrata dal
neoentrato Fabris e Bracaletti.
Anche stavolta il tiro non cen-

tra lo specchio del-
la porta. Quando il
ritmo si abbassa e
la stanchezza di un
match a perdifiato
sembra prendere il
sopravvento la Fe-
ralpiSalò sgasa. An-
che con Pinardi az-
zoppato. L’azione

si sviluppa sulla destra. Braca-
letti centra per Romero, che si
tuffa di testa, anticipa il marca-
tore e mette in rete sul primo
palo. È il 41’. Nove minuti di
sofferenza. Ma la FeralpiSalò,
oggi, è anche una squadra che
sa stringere i denti. Sa incarna-
re la grinta e la voglia di tutti.
Ancora una volta, fino alla vit-
toria. //

FeralpiSalò:
rimonta, vittoria
secondo posto
e meraviglia

FeralpiSalò 2

Pordenone 1

Cartolina
dal Turina:
Pinardi prende
una botta,
ma lotta
zoppicando
per 15 minuti

Maciste. Niccolò Romero segna il gol vittoria // PH. REPORTER DOMINI

Daniele Ardenghi
d.ardenghi@giornaledibrescia.it

Applausi. Aimo Diana non può che essere felice della sua squadra

SALÒ. Con la sesta rete

stagionale Niccolò

Romero ha raggiunto

Bracaletti in vetta alla classifica

dei bomber stagionali della

FeralpiSalò. La sua torsione di

testa ha permesso ai gardesani

di superare il Pordenone. Ed è

stato un premio per lui, che

ancora una volta ha disputato

una partita di sacrificio. «È

andata un po’ come tutte le gare

di quest’anno. Non ho ancora

trovato partite in cui posso

evitare di fare a sportellate. Ma

va bene così. Pinardi me lo dice

sempre: devo continuare a

sacrificarmi perché prima o poi

la pallami arriva. Per questo

sono sempre fiducioso emi

impegno al massimo per dare

unamano aimiei compagni.

Cerco sempre di aumentare gli

standard». Fino a questo punto

la stagione di Romero è stata

molto positiva. «Sta andando

bene. Stavolta ho avuto la

possibilità di segnare già dopo

venti secondi, ma ho sbagliato,

perché ho calciato addosso al

portiere. Poi, però, sono riuscito

a segnare il gol del 2-1: Bracaletti

mi ha dato una bella palla e io

l’homessa dentro. Sono felice

perme,ma soprattutto per la

squadra». //

E. PAS.

Romero:
«In rete grazie
ai consigli
di Alex»

FERALPISALÒ (4-3-3)Caglioni;Tantardini (28’
stCarboni),Leonarduzzi,Ranellucci,Allievi;
Settembrini,Pinardi,Bertolucci (17’stFabris);
Bracaletti,Romero,Tortori (33’stGuerra).
(Bavena,Broli,Codromaz,Garufi,Botchway).
All.:Diana.

PORDENONE (4-3-1-2)Tomei;Boniotti,
Stefani,Pasa,DeAgostini;Buratto,Pederzoli,
Berardi (43’stValente);Filippini (32’st
Strizzolo);DeCenco,Cattaneo(13’st
Mandorlini).(D’Arsiè,Cosner,Ingegneri,Gulin,
Baruzzini,Savio).All.:Tedino.

ARBITRO Marchetti di OstiaLido.

RETI pt40’Filippini;st5’Allievi,41’Romero.

NOTE Seratafredda,terrenoinbuone
condizioni,spettatori 900circa;ammoniti
Pinardi,Pederzoli;calci d’angolo3-2peril
Pordenone(3-1);recupero0’e5’.
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SQUADRE PT G V N P G F  G S

C�tt�dell� 26 13 7 5 1 18 11

Fer�lp�S�lò 24 13 7 3 3 23 15

Aless�ndr�� 24 13 7 3 3 18 10

P�v�� 22 13 6 4 3 22 13

B�ss�no 21 13 5 6 2 15 11

Cremonese 21 13 5 6 2 14 10

Re����n� 20 13 5 5 3 16 9

S�dt�rol 20 13 5 5 3 14 13

Pordenone 19 13 4 7 2 19 12

Cuneo 19 13 6 1 6 18 15

G��n� Erm�n�o 17 13 4 5 4 13 12

P�dov� 15 13 3 6 4 11 13

Pro P��cenz� 15 13 3 6 4 9 15

Lumezz�ne 13 13 4 1 8 13 17

M�ntov� 13 13 3 4 6 13 18

Alb�noLeffe 11 13 3 2 8 10 20

Ren�te 9 13 1 6 6 6 16

Pro P�tr�� 3 13 0 3 10 4 26

G�orn�t� 13

Alb�noLeffe-Ren�te 1-0

Aless�ndr��-G��n� Erm�n�o 1-0

C�tt�dell�-Re����n� 2-1

Cuneo-Lumezz�ne 2-0

Fer�lp�S�lò-Pordenone 2-1

P�v��-M�ntov� 2-2

Pro P�tr��-P�dov� 0-0

Pro P��cenz�-B�ss�no 1-1

S�dt�rol-Cremonese 1-1

Pross�mo turno� 05/12/2015

Cremonese-G��n� Erm�n�o 05/12 ore 20�30

Fer�lp�S�lò-Cuneo 06/12 ore 15�00

Lumezz�ne-B�ss�no 05/12 ore 15�00

M�ntov�-Aless�ndr�� 07/12 ore 20�00

P�dov�-Alb�noLeffe 05/12 ore 15�00

Pordenone-C�tt�dell� 05/12 ore 15�00

Re����n�-P�v��  06/12 ore 17�30

Ren�te-Pro P��cenz�  06/12 ore 17�30

S�dt�rol-Pro P�tr�� 05/12 ore 17�30

LEGAPRO GIRONE A

1ª  classificata in Serie BSerie B - 2ª e 3ª ai play off e 2 migliori quarte. 
Dalla 14ª alla 17ª ai play out - 18ª in Serie D

Cl�ss�f�c�

SALÒ. I leoni ruggiscono, la
squadra vola, lo stadio esplode
e i tifosi sono al settimo cielo.
AimoDianacala il pokeresi go-
de lo strepitoso momento del-
la sua FeralpiSalò, seconda in
classifica a due lunghezze dal
Cittadella.

«Non me lo aspettavo davve-
ro - esordisce il tecnico di Pon-
carale -, nel momento in cui ho
accettato questo incarico, non
potevo davvero immaginare di
conquistare quattro vittorie
consecutive. E’ stata una sera-

ta fantastica, perché ho visto i
miei ragazzi acquisire ulterior-
menteconsapevolezzadei pro-
pri mezzi e ho trovato uno sta-
dio bollente, che è esploso do-
po il nostro secondo gol. E’ una
grande soddisfazione vedere i
nostri tifosi felici. Abbiamo af-
frontato un banco
di prova importan-
te e ce la siamo ca-
vata bene, anche se
con qualche diffi-
coltà».

La svolta è arriva-
ta nella ripresa: «Il
nostro primo tem-
po è stato sotto rit-
mo, li abbiamo fatti arrivare
troppe volte davanti alla porta.
La sensazione però era che se
avessimo aumentato la veloci-
tà, li avremmomessi in difficol-
tà. E così è stato. Nell’interval-
lo ho chiesto più pressione e di

lavorare tutti insieme, uniti. Il
fatto di aver pareggiato ad ini-
zio secondo tempo ci ha aiuta-
to moltissimo. Il gol però è sta-
to voluto, perché è arrivato do-
po che abbiamo alzato il no-
strobaricentro.Mettendopres-
sione ai nostri avversari abbia-

mo fatto nostra la
partita, anche se di
fronte avevamo un
Pordenone molto
forte, in grande
spolvero».

La squadra è sta-
ta protagonista di
un’ottima gara:
«Tutti sono stati

bravi,anche quelliche sono su-
bentrati. Mi dispiace di non
aver potuto ancora utilizzare
in pieno Guerra, che considero
un elemento molto importan-
te per la squadra. Pinardi? Un
leone.Non hamollatonemme-

no dopo l’infortunio. Anzi, ha
dato il via all’azione del gol del
2-1. Sotto l’aspetto mentale
non posso davvero dire nulla
ai miei ragazzi».

La FeralpiSalò è in piena zo-
na play off: «A Natale tireremo
le somme. Mancano tre partite
e poi vedremo. Siamo secondi
in classifica e dobbiamo rima-
nere lì, con la consapevolezza
che seperdiamo possiamoper-
deretante posizioni.Mancaan-
cora tantissimo a giugno e noi
non possiamo permetterci voli
pindarici.Mettiamofienoin ca-
scina e stiamo a guardare. Ora
ci metteranno un po’ di pres-
sione? Perfetto. Ben venga la
pressione. Significa che stia-
mo lottando per qualcosa di
importante».

Il presidente Pasini non sta
più nelle pelle. Finalmente la
sua squadra ha iniziato a vola-
re..: «Grandiosi, infiniti. Abbia-
mofattounagrandissimaparti-
ta con una squadra veramente
forte. Sono sincero: prima del
match avrei firmato per il pa-
reggio, perché avevo visto le
immagini delle gare disputate
precedentementedalPordeno-
nee ne ero rimasto francamen-
teimpressionato. La FeralpiSa-
lò in questa occasione ha di-
sputatoperò la suamiglior par-
tita stagionale. La partita è sta-
taequilibrata,ma la zampatafi-
nale l’abbiamo messa noi. Ro-
mero ha fatto davvero un gran
gol».

Tre punti preziosi: «Questo
successo è importante per la
classifica ma soprattutto per il
morale. Premio doppio a Dia-
na?Cipensiamo - scherzaPasi-
ni -, ha fatto quattro su quat-
tro. La classifica si è fatta bella,
ma il girone è molto equilibra-
to e dobbiamo rimanere con-
centrati.E’ statauna seratafan-
tastica: sono molto soddisfatto
per quello che stanno facendo
imiei ragazzi. Sono davveroor-
goglioso di questa FeralpiSa-
lò». //

ENRICO PASSERINI

LA CLASSIFICA

SALÒ. Un gol decisivo che ha
fruttato ..parecchie botte.

Nicholas Allievi ha realizza-
to la seconda rete tra i profes-
sionisti, la prima con la maglia
della FeralpiSalò.

Ed è servita per rimettere in
carreggiata i leoni del Garda:
«Su calcio d’angolo sono anda-
to a saltare di testa, poi dopo
unaserie dirimpalli mièarriva-
ta la palla e ho tirato di sinistro.
Fortunatamente è entrata, poi
ero talmente felice che non ho
capito più nulla».

Il terzino sinistro verdeblù si
è ritrovato sotto i tacchetti dei
compagni: «A quel punto l’eu-
foria era tale che è successo di
tutto. Tantardini mi ha placca-
to e io sono caduto in terra, poi
sono venuti tutti sopra di me e
mi hanno praticamente pesta-
to. Forse lo hanno fatto perchè
non segno mai... Il primo gol lo
avevo fatto nel 2014, con la ma-
glia dell’AlbinoLeffe (il 4 mag-
gio, nel successo dei seriani
per 2-1 sul Venezia, ndr). Ma
per questa volta li perdono:
l’emozione era talmente forte,
che andava festeggiata in qual-
siasi modo».

La carica per ribaltare la par-
tita è arrivata da Diana: «A fine
primotempo ilmister ciha det-

to che non dovevamo mollare,
perchè nonostante stessimo
soffrendo un po’ avevamo tut-
te le carte in regola per rientra-
re in partita. Il mister - prose-
gue - era convinto che ce
l'avremmo fatta e di conse-
guenza anche noi abbiamo
pensato di poter ribaltare il
punteggio».

Ilquarto successo consecuti-
vo ha portato i verdeblù sem-
pre più in alto: «La classifica è
lì, bella da vedere e dà molta
soddisfazione. Dobbiamo cer-
care di rimanere lì il più a lun-
go possibile. L'anno scorso
con l’AlbinoLeffe ho vissuto la
stagione più brutta della mia
carriera, mentre quest’anno
stovivendo unastagioneall’op-
posto. Speriamo - è la chiosa
con auspicio - di continuare in
questa maniera fino a giu-
gno...». //

E.PAS.

Gioia Allievi

Il terzino racconta
le emozioni
della sua
domenica speciale

La gioia di Pasini:
«La partita
è stata a lungo
equilibrata
ma la zampata
finale l’abbiamo
data noi»

Battuto. Tomei non può nulla sulla stoccata di Allievi, che vale il momentaneo 1-1: è l’inizio della riscossa

Il punto
Fradue settimane
i gardesani
attesi a Cittadella

Una giornata per tre, la tredi-
cesima di LegaPro. Il Cittadel-
la tiene la vetta solitaria grazie
al 2-1 di sabato sulla Reggiana
in crisi (due punti nelle ultime
cinque gare), l’Alessandria
(1-0sul Giana)resta adue pun-
ti e la stessa cosa fa la Feralpi-
Salò, mentre rallentano Pa-
via, Bassano, Südtirol e Cre-
monese, queste due nello
scontro diretto del Druso ter-
minato1-1per igol di Brighen-
ti e Gliozzi su rigore.
In coda vittoria pesante per
l’AlbinoLeffe, 1-0 sul Renate,
grazie alla rete di D’Iglio.
Nel prossimo turno trasferta
non facile per il Cittadella, at-
teso sabato a Pordenone, do-
menica la Feralpi ospiterà il
Cuneo ed il Pavia sarà a Reg-
gio Emilia, lunedì è in pro-
gramma Mantova-Alessan-
dria. Così fra due settimane, il
giorno di Santa Lucia, la Feral-
piSalò potrebbe addirittura
presentarsi a Cittadella a pari
punti con l’attuale capolista.
Prima di chiudere il 2015 con
la gara interna contro la Gia-
naErminio ed il girone di ritor-
no con la prima del 2016 sul
campo del Pavia di Michele
Marcolini.

Terzino in rete. Allievi festeggia

dopo il colpo del pareggio

Nicholas
e il primo gol
in verdeblù

Diana è raggiante:
«Serata fantastica,
i ragazzi eccellenti»

Spirito di squadra. dà tutto e a fine gara viene portato «in trionfo» su una barella

Il dopogara

Il tecnico: «Siamo
secondi in classifica
e dobbiamo rimanerci,
la pressione va bene»
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